
Linee programmatiche per la realizzazione del 
Sistema Informativo Territoriale Integrato della Provincia della Spezia 
Documento approvato con Determinazione dirigenziale n°111 in data 1.III.2007 
 
 

Sintesi 
La provincia ha, di recente, completato il disegno della nuova articolazione organizzativa dell'Ente. 

L'innovazione gestionale ed organizzativa — anche attraverso l'introduzione delle cd. "nuove teconologie" 
— rappresenta una delle priorità. Tale processo è già iniziato con con l'avvio dei progetti per il Protocollo 
informatizzato e per i Flussi e dati documentali. 

Un importante tassello del "Piano di attuazione degli interventi per l'introduzione delle nuove tecnologie" 
è rappresentato dal Sistema Informativo Territoriale Integrato (S.I.T.I.). 

Un Sistema Informativo Territoriale è un insieme organizzato di "oggetti"  spazialmente rappresentati ed 
associati ad una serie di "informazioni" (attributi), la cui gestione (acquisizione, aggiornamento, ricerca, 
correlazioni) avviene tramite l'ausilio dell'elaboratore elettronico. Attraverso opportune procedure di 
"interrogazione" ("query"), è possibile estrarre le informazioni desiderate tramite procedure il più possibile 
automatizzate. Tale attività di interrogazione può avvenire allo scopo di rendere efficienti, efficaci e 
trasparenti le attività di programmazione, le procedure decisionali, le procedure di controllo di un Ente, 
nonché rendere prontamente disponibili le informazioni possedute ed archiviate per dovere istituzionale.  

Alla Provincia sono attribuite una pluralità di funzioni e compiti, alcuni più puntuali (la disciplina e 
controllo degli scarichi nei corpi idrici) altri molto più generici e complessi (curare e promuovere lo 
sviluppo della comunità provinciale). Da ciò consegue la necessità di acquisire e trattare una pluralità di 
informazioni riferita ad oggetti di natura, qualità e dettaglio molto diversi.  

Tutte le informazioni, anche quelle fornite dagli utenti esterni in occasione di richieste di concessione, 
autorizzazioni, pareri, etc. devono poter essere trattate esclusivamente in maniera informatizzata, in 
modo da poter confluire direttamente nel sistema, alimentandone i flussi informativi e mantenendolo 
costantemente aggiornato attraverso il normale espletamento dei compiti e delle funzioni assegnate a 
ciascun Ufficio. Il tutto in un contesto organizzativo integrato, in cui ogni operatore agisca in una logica di 
fornitore di informazioni da lui prodotte e di fruitore delle informazioni generate dagli altri, con possibilità 
di derivarne di ulteriori per libera associazione ed incrocio delle informazioni rese disponibili dai titolari 
delle stesse. 

Una base di dati territoriale di scala provinciale deve ricoprire il ruolo più appropriato in rapporto agli 
innumerevoli sistemi informativi in corso di sviluppo o in fase di realizzazione, a partire dalle informazioni 
che la Provincia raccoglie ed organizza per compiti istituzionali in adempimento a precise disposizioni 
legislative (funzioni assegnate/trasferite o delegate).  

I possibili utenti della base di dati geografica sono, in primo luogo, gli stessi Uffici titolari diretti delle 
informazioni. Una parte delle informazioni trattate sono pubblicabili, attraverso una rete locale (intranet), 
a favore degli altri Uffici e Servizi provinciali. L'attivazione di una rete tra specifici Enti o Società 
convenzionati (extranet) allarga ulteriormente il numero di possibili utenti istituzionali, nonché il campo ed 
il volume delle informazioni disponibili. La quota di informazioni liberamente divulgabili (o consultabili 
dietro corrispettivo adeguatamente regolamentato) può essere, infine, resa accessibile ad ogni altro 
utente generico interessato ad acquisirla, attraverso la rete pubblica globale (internet). 

 La realizzazione dei vari "tasselli" del Sistema procederà parallelamente alla consultabilità delle 
informazioni, fissando alcuni obiettivi intermedi, realisticamente raggiungibili anche a breve scadenza. 
Questo approccio può stimolare l'interesse dell'utenza — interna ed esterna — lasciando intravvedere 
utilità immediate, inizialmente limitate a pochi elementi ben definiti, via via ampliabili con andamento 
esponenziale, nella fortunata ipotesi di un apporto collaborativo dei possibili utenti-fruitori. 
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